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“RIFLETTERE 

SUI FATTI DI CRONACA 
Lc 13, 1-9 

Preghiera 

Ora voglio 
CHIEDERE 

PERDONO A TE, 
SIGNORE. 

Ti chiedo perdono 
per non averti 

amato con tutta la 
mente, con tutto il 
cuore, con tutte le 

mie forze e per non 
aver amato sempre 

il mio prossimo 
come me stesso. Ti 

chiedo perdono, 
Signore, per il mio 

egoismo, per la 
mia mancanza di 
riconoscenza, per 

non aver fatto 
buon uso dei doni 

che Tu mi hai dato, 
per il mio 

attaccamento ai 
beni materiali, per 

il mio 
allontanamento da 

Te. Signore, mi 
affido al Tuo 

amore. 

 “Cronaca dolente, di disgrazie e di massacri. Dio dove eri quel 
giorno? Quando la mia bambina è stata investita, dov'eri? Quando il 
mio piccolo è volato via dalla mia casa, da questa terra, come una 
colomba dall'arca, dove guardavi? Dio era lì, e moriva nella tua 
bambina; era là in quel giorno dell'eccidio dei Galilei nel tempio; ma 
non come arma, bensì come il primo a subire violenza, il primo dei 
trafitti, sta accanto alle infinite croci del mondo dove il Figlio di Dio è 
ancora crocifisso in infiniti figli di Dio. E non ha altra risposta al pianto 
del mondo che il primo vagito dell'alleluja pasquale. Se non vi 
convertirete, perirete tutti. Non è una minaccia, non è una pistola 
puntata alla tempia dell'umanità. È un lamento, una supplica: 
convertitevi, invertite la direzione di marcia: nella politica amorale, 
nell'economia che uccide, nell'ecologia irrisa, nella finanza padrona, 
nel porre fiducia nelle armi, nell'alzare muri. Cambiate mentalità, onesti 
tutti anche nelle piccole cose, e liberi e limpidi e generosi: 

 Perché questo nostro Titanic sta andando a finire diritto contro un 
iceberg gigantesco. Convertitevi, altrimenti perirete tutti. È la preghiera 
più forte della Bibbia, dove non è l'uomo che si rivolge a Dio, è Dio che 
prega l'uomo, che ci implora: tornate umani! Cambiate direzione: sta a 
noi uscire dalle liturgie dell'odio e della violenza, piangere con sulle 
guance le lacrime di quel bambino di Kiev, gridare un grido che non 
esce dalla bocca piena d'acqua, come gli annegati nel Mediterraneo. 
Farlo come se tutti fossero dei nostri: figli, o fratelli, o madri mie. Non 
domandarti per chi suona la campane/ Essa suona sempre un poco 
anche per te (J. Donne). Poi il Vangelo ci porta via dai campi della 
morte, ci accompagna dentro i campi della vita, dentro una visione di 
potente fiducia. Sono tre anni che vengo a cercare, non ho mai trovato 
un solo frutto in questo fico, mi sono stancato, taglialo. No, padrone! Il 
contadino sapiente, che è Gesù, dice: «No, padrone, no alla misura 
breve dell'interesse, proviamo ancora, un altro anno di lavoro e poi 
vedremo». Ancora tempo: il tempo è il messaggero di Dio. Ancora 
sole, pioggia e cure, e forse quest'albero, che sono io, darà frutto. Il 
Dio ortolano ha fiducia in me: l'albero dell'umanità è sano, ha radici 
buone, abbi pazienza. La pazienza non è debolezza, ma l'arte di vivere 
l'incompiuto in noi e negli altri. Non ha in mano la scure, ma l'umile 
zappa. Per aiutarti ad andare oltre la corteccia, 
oltre il ruvido dell'argilla di cui sei fatto, cercare più in profondità, nella 
cella segreta del cuore, e vedrai, troverai frutto, Dio ha acceso una 
lucerna, vi ha seminato una manciata di luce.” .Padre Ermes  Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30  e 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 20 MARZO 

Ore 11.30: S. Messa con Rito della Confermazione di Lara 
Lamelza, Caterina Onofrio e  Mascia De Carolis 

MARTEDI’ 22 MARZO 

Ore 17.30: S. Messa Laudato si’ nella Giornata Mondiale 
dell’Acqua. 

Ore 18.15: Riunione con Catechisti, Collaboratori 
Parrocchiale, Membri Caritas, Rete Aiuto Famiglie e 
Animatori canti e e fedeli volenterosi … per sensibilizzare 
le dinamiche del Sinodo ecclesiale. 

MERCOLEDI’ 23 MARZO 

Ore 9.15-12.00: Apertura Sportello Caritas settimanale 

Ore 18.30: Prove di Canto con Luciano 

GIOVEDI’ 24 MARZO 

Ore 8.00: Pulizie Chiesa e Locali di Ministero Pastorale.  

VENERDI’ 25 MARZO 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo Sacramento fino 
alle ore 12.00  e a seguire Recita dell’Angelus. 

Ore 17.00: Ore 17.00: Ci uniamo in Chiesa in preghiera 
per la Pace seguendo l’Atto di Consacrazione e 
Affidamento della Russia e dell’Ucraina al Cuore 
Immacolato di Maria presieduto da Papa Francesco in 
Mondovisione. Segue la Celebrazione della S. Messa 

 * Segnaliamo che questo è un giorno speciale per 
l’ascolto delle Confessioni. 

DOMENICA 27 MARZO - IV  DI QUARESIMA 

“DOMENICA DELL’ABBRACCIO DEL PADRE 
MISERICORDIOSO”! 

*Vi invitiamo ad iscrivervi alla PIATTAFORMA DI AZIONE 
LAUDATO SI, promossa dal Papa e destinata a famiglie , 
singoli o comunità per sostenere la Cura del Creato. 

https://piattaformadiiniziativelaudatosi.org/ 

** Invitiamo a sostenere il nostro SPORTELLO CARITAS, 
portando doni/viveri nel cesto Caritas ai piedi dell’Altare 
per condividere i nostri beni con chi ha bisogno. 

*** Segnaliamo anche che per tutto il tempo di 
Quaresima, i sacerdoti, salvo impegni straordinari non 
previsti, sono a disposizione per l’ascolto delle 
Confessioni (9.30-12.00 e 16.00-19.15) 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
Giornata Mondiale dell’Acqua  

“Nessuno può vivere senza acqua. Basti pensare 

che ne sono formati circa i due terzi del nostro 

corpo. A dire il vero dovremmo dire che niente 

può sopravvivere senza acqua, ricordandoci che 

è proprio dall’acqua che ebbe origine la vita, tra i 3 e i 4 miliardi 

di anni fa. Da piccole cellule siamo diventati quello che siamo, e 

oggi celebriamo la Giornata Mondiale dell’Acqua, il 22 marzo. 

Perché dire acqua è dire vita. L’acqua è fondamentale per piante 

e fiori, perché la Terra ne è coperta per i 2/3, non a caso lo 

chiamiamo anche Pianeta Blu, e perché nonostante questo, 

secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, entro il 2025 

metà della popolazione mondiale potrebbe vivere in zone ad 

alto stress idrico, rischiando di non avere più accesso all’acqua 

potabile. Perché l’acqua è indissolubilmente connessa alla 

situazione climatica, che ha consentito la nascita e la diffusione 

della civiltà umana. Negli ultimi anni si è sentito parlare di 

surriscaldamento globale, di buco dell’ozono, di scioglimento dei 

ghiacciai e delle conseguenze che questo fenomeno potrebbe 

avere per la vita sulla terra. Per questi motivi, le Nazioni Unite 

hanno istituito, nel 1922, il World Water Day. 

La soluzione è attuare un cambiamento, ad esempio mettendo 

in atto le strategie di salvaguardia e tutela delle fonti idriche e 

introducendo nuovi modelli di consumo sostenibile e anti 

spreco. La Giornata Mondiale dell’Acqua rappresenta così 

un’occasione per mettere in luce alcuni aspetti sulla 

distribuzione dell’acqua sul Pianeta, sul suo effetto sul clima, e 

per sensibilizzare e coinvolgere il maggior numero di persone 

possibile, rendendole consapevoli del consumo di acqua e 

limitando gli sprechi di una risorsa così preziosa” (Fonte 

internet) 

 

121. Tale atteggiamento presuppone un cuore pacificato da 
Cristo, libero da quell’aggressività che scaturisce da un io 
troppo grande. La stessa pacificazione, operata dalla grazia, 
ci permette di mantenere una sicurezza interiore e resistere, 
perseverare nel bene «anche se vado per una valle 
oscura» (Sal 23,4) o anche «se contro di me si accampa un 
esercito» (Sal 27,3). Saldi nel Signore, la Roccia, possiamo 
cantare: «In pace mi corico e subito mi addormento, perché 
tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare» (Sal 4,9). In 
definitiva, Cristo «è la nostra pace» (Ef 2,14) ed è venuto a 
«dirigere i nostri passi sulla via della pace» (Lc 1,79). Egli 
comunicò a santa Faustina Kowalska che «l’umanità non 
troverà pace, finché non si rivolgerà con fiducia alla Mia 
Misericordia».[98] Non cadiamo dunque nella tentazione di 
cercare la sicurezza interiore nei successi, nei piaceri vuoti, 
nel possedere, nel dominio sugli altri o nell’immagine 
sociale: «Vi do la mia pace», ma «non come la dà il 
mondo» (Gv 14,27).  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn98

